Gennaio 2021
ADORAZIONE EUCARISTICA

“Chiamati a vita nuova”
Guida:
Contempliamo Gesù Eucarestia, il Risorto, Colui cha ha vinto il peccato e la morte e ci introduce nella vita nuova, ricolmandoci del suo Spirito. La sua vita continua a sprigionarsi dell’Eucarestia e invade il mondo intero perché la nostra vita sia in ogni momento l’inizio di un nuovo giorno.

Canto 
Cel.: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Il Signore che ci ha radunati sotto la spinta dello Spirito, per renderci unanimi nell’ascolto della sua Parola, sia con tutti voi.

Ass.: 
E con il tuo spirito.

Cel.: 
O Dio, nostro Padre, che in Cristo, tua Parola vivente, ci hai dato il modello dell’uomo nuovo, fa che lo Spirito Santo ci renda non solo uditori, ma realizzatori del Vangelo, perché tutto il mondo ti conosca e glorifichi il tuo nome. Per Cristo nostro Signore. 
Ass.: 
Amen.

Guida: “Dio, che aveva già parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio…(Eb 1,1-2).

Lett.: 
Dio ha parlato nel passato e parla anche oggi. Come far rivivere la Parola scritta in modo che continui ad essere parola del Dio vivo che parla a noi, persone viventi, per dare senso alla nostra vita, muoverci alla conversione e donarci salvezza? È necessario un religioso ascolto, un confronto personale e comunitario con tale Parola.

Guida: 
Nel Battesimo, attraverso l’acqua e lo Spirito, siamo nati a vita nuova per la potenza della Parola creatrice.

Lett.: 
Parola di Dio,che fai l’universo, 

         
Parola di Dio, Parola di vita,

         
Parola di Dio per l’uomo di oggi,

         
Parola di Dio, presente al nostro cuore.

Ass.: 
Le mie labbra diranno la tua lode.

Lett.: Dal libro del profeta Ezechiele (36,24-27)

Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.

Lett.: 
Parola di Dio, divina alleanza,

          
Parola di Dio che dici il perdono,

          
Parola di Dio che vinci ogni male,

          
Parola di Dio, sul nostro cammino.

Ass.: 
Le mie labbra diranno la tua lode.

Lett.: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi (3, 14)

Non mentitevi gli uni gli altri. Vi siete infatti spogliati dell'uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova, per una piena conoscenza, ad immagine del suo Creatore. Qui non c'è più Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro o Scita, schiavo o libero, ma Cristo è tutto in tutti. Rivestitevi dunque, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. 

Pausa di silenzio.

Ass.: 
Signore Gesù, che con la tua risurrezione hai vinto il peccato e la morte, 
e ti sei rivestito di gloria e di luce immortale, 
concedi anche a noi di risorgere con te, 
per poter incominciare insieme con te una vita nuo​va, luminosa, santa. 
Opera in noi, o Signore, il divino cambiamento che tu operi nelle anime che ti amano: 
fa' che il nostro spirito, trasformato dall'unione con te, 
risplenda di luce, canti di gioia, si slanci verso il bene.

Canto
Cel.: La nostra umanità è innalzata ac​canto a Gesù, presso il Padre della gloria. Inneggia​mo al suo nome dicendo: La tua gloria, o Dio, è più alta dei cieli.
Lett.: 
O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. - Rit.

Lett.: 
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, per ridurre al silenzio nemici e ribelli. - Rit.

Lett.: 
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, che cosa è l'uomo perché te ne ricordi, e il figlio dell'uomo perché te ne curi? - Rit.

Lett.: 
Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato: gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi. - Rit.

Lett.: 
Tutti i greggi e gli armenti, tutte le bestie della campagna; gli uccelli del cielo e i pesci del mare, che percorrono le vie del mare. - Rit.

Ass.: 
Tu, che con la tua vittoria hai dischiuso agli uo​mini un futuro di amore e di grazia,
 suscita in noi l'impegno di diffondere con la parola e con l'esempio 
il tuo messaggio di salvezza; 
donaci la passione di lavora​re per l'avvento del tuo regno. 
Fa' che siamo saziati della tua bellezza e della tua luce 
e desideriamo di congiungerci a te per sempre. 

Canto
(Mentre si canta vengono portati all’altare l’icona di Cristo e una brocca d’acqua)

Lett.:  
La salvezza non è una cosa, un titolo, un biglietto d’ingresso in paradiso quando la morte ci metterà alla porta di questo mondo. La salvezza è una persona, è Cristo che ci trasforma in un essere nuovo, divino; ci trasforma in altri se stesso. La prima creazione è avvenuta in vista di una nuova creazione per mezzo della quale un figlio d’uomo diventa figlio di Dio. Scrive l’apostolo Paolo: “Se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove” (2Cor 5,17). “Poiché quanti siete stati battezzati in Cristo, Vi siete rivestiti di Cristo” (Gl 3,27).

Pausa di silenzio

Lett.: 
Il battesimo è per il cristiano un inizio. È la porta d’ingresso nella chiesa, la porta della salvezza, la porta degli altri sacramenti. Questa salvezza si realizza perché il battesimo innesta il credente in Cristo. “Con Lui infatti, siete stati sepolti insieme nel battesimo, in lui siete anche stati insieme resuscitati per la fede nella potenza di Dio, che lo ha resuscitato dai morti” (Cl 2,12).

Lett.: 
Grazie, Padre, poiché ci doni di rinascere a vita nuova.

Con il Battesimo ci hai fatti figli tuoi 

perché potessimo camminare sulle vie della vita,

nella gioia di essere accompagnati dalla tua ineffabile tenerezza.

Lo Spirito creatore ci apre all’amore sempre nuovo,

mai ripetuto, pienezza di vita,

tensione verso il luminoso domani del tuo regno.

È lui che apre i nostri occhi allo stupore

quando contempliamo nell’oggi

ciò che la previsione umana credeva impossibile domani.

Canto
Lett.: 
In mezzo a noi, ci sono uomini che hanno creduto, che credono e vivono già la nuova vita; sono testimoni della resurrezione, capaci di compiere prodigi per la fiducia che hanno in Dio. Con la loro vita cambiano il mondo: loro passano in mezzo alla miseria e trasformano i disperati in uomini e donne capaci di vivere, sperare ed amare.

Pausa di silenzio.

Ass.: 
Seguire Gesù e restare in comunione con lui,

fino alla fiducia estrema in Dio al di là di ogni dubbio e sofferenza,

vuol dire accogliere l’eternità in una vita colma di morti,

e intravedere al di là dei fallimenti e delle paure

la vita nuova e il mondo nuovo

dove né lacrime né peccati

potranno separarci dall’amore di Dio, 

in Cristo Gesù, nostro Signore. Amen.
Acclamazione al Vangelo

Cel.: Dal Vangelo secondo Giovanni (3,21)

C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito».Replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorchè il Figlio dell'uomo che è disceso dal cielo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna».  Parola del Signore.

Riflessione del celebrante
Pausa di interiorizzazione
Guida: 
L’esperienza di Nicodemo è quella stessa di ogni persona che vuol capire. Lo Spirito da parte sua è presenza misteriosa, che richiede una consapevolezza nuova: dobbiamo rinascere dall’alto. Il primato assoluto nella vita di ogni creatura umana non sono le cose che passano, ma la realtà di Dio. Esprimiamo nella preghiera la disponibilità a camminare con Lui. 

Lett.:  
Signore, per quanto ho potuto,

per quanto tu me ne hai fatto capace,

ti ho cercato,

ho desiderato vedere con l’intelligenza

ciò che ho creduto.

E molto ho discusso, ho faticato.

Signore mio Dio, mia unica speranza,

esaudiscimi: non permettere

che smetta di cercarti, vinto dalla stanchezza,

ma sempre cerchi il tuo volto: con ardore.

Dammi la forza di cercare,

tu che ti sei fatto trovare

e ha dato speranza di trovarti sempre più.

Davanti a te sta la mia forza

E la mia debolezza:

sostieni l’una, guarisci l’altra;

davanti a te la mia scienza

e la mia ignoranza.

Dove mi hai aperto,

accoglimi quando entro;

dove hai chiuso, aprimi quando busso.

Che mi ricordi di te,

che comprenda te, che ti ami.     (Sant’Agostino).

Canto
Lett.: 
Il credente in Cristo è il “vino nuovo” che non può essere conservato in otri vecchi. La novità di Cristo e del suo Spirito esige una mentalità nuova. Vita nuova vissuta nello Spirito è una vita vissuta nell’orizzonte di Dio. Il discepolo di Cristo deve avere un rapporto nuovo con le cose del mondo ed un abbandono fiducioso alla provvidenza di Dio.

Ass.:
Vieni, Spirito di vita,

rendi forte la mia speranza,

l’attesa di cieli e terra nuovi,

dove vivrò nella pace di Dio,

in armonia con me stesso, con tutto il creato.

Apri la mente e il cuore

alle cose che contano,

perché io sappia rinascere dall’alto,

possa cogliere almeno un poco

le esigenze del tuo regno

per godere con Cristo, nella gioia piena,

la comunione con il Padre,

promessa di vita senza fine,

Amore di oggi e di sempre.

Guida: 
Con il cuore colmo di gioia e di speranza ripetiamo davanti a Gesù, vivente nell'Eucaristia, le parole di fede dell'apostolo Tom​maso.

Ripetiamo dopo ogni frase: Signore mio e Dio mio!

-
Ti adoro, Signore Gesù, per il quale sono state create tutte le cose.

-
Ti adoro, Signore Gesù, che ti sei fatto uomo per la mia salvezza.

-
Ti adoro, Signore Gesù, che hai annunciato il Van​gelo di verità.

-
Ti adoro, Signore Gesù, che ti sei annientato, fa​cendoti obbediente fino alla morte sulla croce.


Ti adoro, Signore Gesù, che sei risorto glorioso dalla morte e sei asceso ai cielo.

-
Ti adoro, Signore Gesù, che ti sei fatto cibo e con​forto dell'anima mia nel Sacramento dell'altare.
-  
Ti adoro, Signore Gesù, che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Canto Eucaristico
Benedizione Eucaristica

Acclamazioni
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Reposizione 

Canto finale
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